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Vita della Comunità














GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò,


da dare l’unico figlio.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, il Padre ci convoca per donarci la sua Parola e il Corpo e Sangue del suo Figlio. Con gratitudine accogliamo questi doni con i quali il Signore risponde alla nostra umile ricerca del suo volto, del suo amore.





ATTO PENITENZIALE


C: Grati al Padre che è nei cieli per il suo dono di salvezza, riconosciamo con umiltà e fiducia i nostri peccati.





C: Signore, tu hai scelto la stoltezza della povertà per confondere l’illusoria ricchezza della nostra sapienza. 


Signore, pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, tu hai scelto la debolezza dell’obbedienza per salvare la disubbidienza dell’uomo. Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, tu  che sei affamato di giustizia, hai scelto di essere ingiustamente disprezzato per amore degli uomini. Signore, pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, in excelsis Deo (bis)


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Gloria, gloria, in excelsis Deo (bis)


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 


Gloria, gloria, in excelsis Deo (bis)


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, in excelsis Deo (bis)





COLLETTA


C: O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fa che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per il nostro Signore Gesù …..


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Sofonia (2,3; 3, 12-13).


Il profeta Sofonia invita il popolo di Israele a cercare il Signore con umiltà predicando la giustizia e seguendo la legge del Signore.


Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i suoi ordini, cercate la giustizia, cercate l’umiltà; forse potrete trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del Signore. «Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero». Confiderà nel nome del Signore il resto d’Israele. Non commetteranno più iniquità e non proferiranno menzogna; non si troverà più nella loro bocca una lingua fraudolenta. Potranno pascolare e riposare senza che alcuno li molesti.


Parola di Dio  A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 145)


Il salmista professa la sua fede nell’unico Dio che protegge il suo consacrato, l’umile, l’ultimo, colui che accetta di fare di Lui l’unica roccia di salvezza.Cantiamo insieme: Beati i poveri in spirito.


Il Signore rimane fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri. ��Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri.


�Egli sostiene l'orfano e la vedova,  ma sconvolge le vie dei malvagi.  Il Signore regna per sempre,  il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 





SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1, 26-31)


Paolo ricorda alla comunità di Corinto che non è stata la sapienza umana a ridare la speranza, ma l’apparente stoltezza e debolezza del sacrificio pasquale.


Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. �Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.


Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore". 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio








CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1-12a).


La celebre pagina delle Beatitudini nel vangelo di Matteo apre il discorso della montagna. Sul monte Cristo è il nuovo Mosè.


In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:


«Beati i poveri in spirito,  perché di essi è il regno dei cieli.  Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 


Parola del Signore   A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato. Fu crocefisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna. Amen.


 


PREGHIERA DEI FEDELI


C: Al Padre che è nei cieli e che si lascia trovare da coloro che lo cercano con umiltà, innalziamo la nostra preghiera dicendo: Padre santo donaci la tua Sapienza .





C: Accogli, Dio onnipotente, le preghiere che ti abbiamo innalzato. Le avvalori Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Signore, fa di me uno strumento,


della tua pace, 


Signore, fa di me uno strumento 


del tuo amore.





Dove c’è odio, ch’io porti l’amore,


dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono.  Rit.





Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia,


dov’è l’errore, ch’io porti la verità.  Rit.





Dov’è discordia, ch’io porti l’unione,


dov’è dubbio, ch’io porti la fede.  Rit.





Dove c’è angoscia, ch’io porti speranza,


dove c’è buio, ch’io porti la luce.  Rit





SULLE OFFERTE


C: Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Obbedienti alla parola di Gesù, chiediamo al Padre di saper desiderare con tutto il cuore la definitiva instaurazione del suo Regno d’amore. Diciamo insieme: Padre nostro……





CANTO DI COMUNIONE


Dov’è carità e amore, lì c’è Dio


Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:


rallegriamoci, esultiamo nel Signore!


Temiamo e amiamo il Dio vivente,


e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.





Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi,


via le lotte maligne, via le liti


e regni in mezzo a noi Cristo Dio Rit.





Chi non ama resta sempre nella notte


E dall’alba della morte non risorge:


ma se camminiamo nell’amore,


saremo veri figli della luce.  Rit.





Nell’amore di colui che ci ha salvati,


rinnovati dallo Spirito del Padre,


tutti uniti, sentiamoci fratelli


e la gioa diffondiamo sulla terra.  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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